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La seduta è aperta alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori: Berlingieri, Ca
roli, Fenoaltea, Gramegna, Kuntze, Magliano 
Giuseppe, Monni, Morvidi, Nicoletti, Pace, 
Pafundi, Pinna, Po'èt, Rendina, Tessitori, To* 
massini e Venturi. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Lami Starnuti 
è sostituito dal senatore Bernardi. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Misasi. 

B E R L I N G I E R I , Segretario, legge 
il processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Seguito della discussione, in sede redigente, 
e rinvio del disegno di legge: « Ordina
mento penitenziario e prevenzione della 
delinquenza minorile» (1516) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione in sede re
digente del disegno di legge: « Ordinamento 
penitenziario e prevenzione della delinquen
za minorile ». 

Ricordo alla Commissione che abbiamo 
esaurito nelle precedenti sedute la discus
sione generale — che, quindi, può conside
rarsi conclusa — e che dobbiamo passare 
oggi all'esame degli articoli. 

Ricordo altresì che si è convenuto di ac
cantonare le norme relative alla prevenzione 
della delinquenza minorile e alla rieduca
zione dei minorenni disadattati. Ci occupe
remo pertanto dei parimi 5 articoli, passando 
poi all'articolo 59. 

Iniziamo, pertanto, l'esame degli articoli. 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

Art. 1. 

{Attribuzioni dell'Amministrazione 
per gli istituti di prevenzione e di pena) 

L'Amministrazione per gli istituti di pre
venzione e di pena esercita le seguenti attri
buzioni: 

1) cura la prevenzione della delinquen
za minorile e la rieducazione dei minorenni 

disadattati, in relazione a provvedimenti del
l'Autorità giudiziaria; promuove, di intesa 
con le Amministrazioni statali interessate, 
il coordinamento delle attività degli enti di 
qualsiasi natura e idei privati concernenti la 
prevenzione della delinquenza dei mino
renni; 

2) provvede alla esecuzione delle pene e 
delle misure di sicurezza detentive ad alla 
custodia preventiva, nei casi indicati dalla 
legge; 

3) soprintende e coordina l'attività del
le Amministrazioni statali, degli enti di qual
siasi natura e dei privati che si occupano 
dell'assistenza ai dimessi dagli istituti di 
prevenzione e di pena e ai sottoposti a mi
sure di sicurezza personali non detentive; 

4) esercita ogni altra attribuzione ad 
essa devoluta dalla legge. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Tomassini un emendamento ten
dente ad inserire nella rubrica, dopo la pa
rola: « istituti », la parola: « servizi ». 

T O M A S S I N I . Non credo sia ne
cessario illustrare l'emendamento, visto che 
è già di per sé quanto mai chiaro. 

P A C E . Ritengo che questo emenda
mento sia superfluo, in quanto il concetto 
di servizio è già insito in quello di istituto: 
sarebbe come voler dire che in tribunale si 
amministra la giustizia! 

M O N N I . Condivido il pensiero del 
collega Pace. Il titolo fissa le attribuzioni 
dell'Amministrazione, la quale, evidentemen
te dovrà occuparsi degli istituti, nei quali 
poi sono anche previsti i servizi. In altre pa
role, cioè, all'Amministrazione sono affidati 
alcuni istituti i quali poi, a doro volta, do
vranno svolgere i vari servizi. 

P A F U N D I . È ovvio che negli istituti 
siano compresi anche i servizi. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Vorrei 
pregare il presentatore di ritirare questo 
emendamento. 

T O M A S S I N I . Già altre volte la 
maggioranza e il relatore hanno affermato 
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recisamente che qualcosa era ovvia, ma poi, 
in sede di applicazione dalla legge, l'ovvietà 
non è più parsa tale all'interprete. Quando 
poi, per confermare il nostro punto di vista, 
ci siamo richiamati alle opinioni espresse 
da alcuni parlamentari, ci è stato risposto 
che se veramente la cosa era così pacifica 
poteva anche essere indicata a chiare let
tere. Così, ad esempio, è successo in occa
sione dell'ultima legge sull'amnistia: allora 
dissi che una categoria sarebbe rimasta 
esclusa dal provvedimento, ma nonostante 
ciò il Senato decretò che era ovvio che an
che essa doveva rientrare nel provvedimento. 
A quanto sembra, però, questo non apparì 
così ovvio all'interprete, che giustamente dis
se che se noi volevamo quella certa cosa 
potevamo dirla chiaramente. 

Da tutto ciò può trarsi la conclusione di 
carattere generale che l'esplicito è sempre 
di vantaggio per l'interprete. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Esprimo 
parere contrario a questo emendamento. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Sono d'accordo con 
il relatore. Ritengo infatti l'aggiunta del tut
to pleonastica, perchè in ogni Amministra
zione esistono degli organi di vario grado 
per l'espletamento dei vari servizi. 

P R E S I D E N T E . Visto che il pre
sentatore insiste, metto ai voti l'emenda
mento aggiuntivo presentato dal senatore 
Tomassini e altri. 

(Non è approvato). 

A quesito articolo è stato presentato dal 
senatore Pace un emendamento tendente ad 
inserire, al n. 1), dopo le parole: « la riedu
cazione dei minorenni », la parola: « social
mente ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Tomassini un secondo emendamen
to, tendente a sostituire il n. 1) con il se
guente: « cura la prevenzione della delin

quenza minorile mediante la rieducazione 
dei minorenni disadattati in senso antisocia
le, in relazione a provvedimenti dell'autorità 
giudiziaria; opera in stretto collegamento 
con le Amministrazioni statali e gli enti lo
cali che hanno competenza nei problemi 
minorili ». 

La prima parte di questo emendamento è 
preclusa dall'avvenuta approvazione dello 
emendamento Pace. Pertanto l'eventuale di
scussione e la votazione dovranno aver luo
go soltanto sulla parte riguardante i rap
porti dell'Amministrazione con lo Sitato e 
gli enti locali. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Per 
quanto riguarda l'obbligo di operare in stret
to collegamento con le Amministrazioni sta
tali e con gli enti locali competenti par i 
problemi minorili, questo concetto si ritro
va, sotto forma di facoltà, negli articoli suc
cessivi, come avremo modo di vedere in 
seguito. Non vorrei però che questa facoltà 
si trasformasse, come richiesto dall'emenda
mento in parola, in obbligo, visto che ciò 
provocherebbe una coercizione per il Mini
stero della giustizia e quindi per l'Ammi
nistrazione degli istituti di prevenzione e 
di pena. Per questi motivi sono contrario 
all'emendamento Tomassini. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Sono d'accordo con 
il relatore, visto che questo emendamento 
porrebbe dei limiti all'opera dell'Ammini
strazione interessata, la quale può e deve at
tuare ila prevenzione della delinquenza mi
norile non solo attraverso la rieducazione, 
ma anche con altri interventi, che possono 
essere suggeriti dall'evolversi della situazio
ne soggettiva o oggettiva. L'emendamento 
Tomassini è quindi estremamente limita
tivo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti la 
parte non decaduta dell'articolo aggiuntivo 
presentato dal senatore Tomassini. 

(Non è approvata). 

È stato poi presentato dai senatori Kunitze 
ed altri un emendamento simile a quello 
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testé respinto. Esso però contiene un con
cetto in più. 

Tale emendamento tende infatti a sostitui
re il numero 1) con il seguente: « cura la 
prevenzione della delinquenza minorile me
diante la rieducazione dei minorenni disa
dattati in senso antisociale in relazione a 
provvedimenti dell'autorità giudiziaria, pro
muove il coordinamento delle attività diret
te alla prevenzione della delinquenza mino
rile, operando in stretto collegamento con le 
amministrazioni statali e con gli enti locali 
che hanno competenza nei problemi mino
rili ». 

K U N T Z E . Mi sembrava che l'onore
vole Sottosegretario di Sitato fosse d'accor
do per quanto riguarda quella precisazione 
nei confronti idei disadattati. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Ho detto però che noi 
preferiamo alla espressione: « minorenni di
sadattati in senso antisociale » contenuta 
nell'emendamento dei senatori Kuntze e al
tri l'espressione: « socialmente disadattati ». 

K U N T Z E . Per questa parte allora il 
mio emendamento è superato. Per quanto 
si riferisce alla seconda parte, invece, deb
bo rilevare che, secondo il mio parere, essa 
non si (discosta come concetto, almeno nelle 
grandi linee, dalla dizione attuale dell'arti
colo in esame: mi sembra anzi che ila for
mulazione da noi adottata sia più incisiva 
e valga a rendere meglio il concetto di que
sta particolare attività che l'Ammimistrazio-
ne deve andare a svolgere in ordine alla pre
venzione della delinquenza minorile di inte
sa con le altre Amministrazioni, con gli enti 
locali e, naturalmente, con gli enti privati che 
si occupano di questo particolare settore. 

M O N N I . Pur rendendo omaggio alla 
attenzione ed alla diligenza del senatore 
Kuntze, desidero far rilevare che il n. 3) 
dell'articolo in esame completa il concetto 
espresso al n. 1), in quanto recita: « soprin
tende e coordina l'attività delle Amministra
zioni statali, degli enti di qualsiasi natura 
e dei privati che si occupano dell'assistenza 

ai dimessi dagli istituti di prevenzione e di 
pena e ai sottoposti a misure di sicurezza 
personali non detentive ». Appare evidente 
quindi che il compito del coordinamento e 
della promozione è diviso tra i vari numeri 
che compongono l'articolo 1. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Il con
cetto è molto diverso, sostanzialmente di
verso. 

K U N T Z E . Come ha testé rilevato 
l'onorevole relatore si tratta di due concetti 
del tutto diversi: il n. 1) infatti si riferisce 
alla prevenzione della delinquenza minorile, 
mentre il n. 3) si riferisce all'assistenza ai 
dimessi dagli istituti di prevenzione e di 
pena. 

M O N N I . Appunto per questo io ho 
detto che l'un numero integra l'altro: là 
dove un numero sembra manchevole l'altro 
lo completa. 

K U N T Z E . Pur rendendo anche io 
omaggio all'acume del senatore Monni, insi
sto nel dire che i due concetti sono fonda
mentalmente diversi perchè diversa è pro-
prio l'oggettività della norma. Mi sembra 
peraltro che il nostro emendamento non al
teri affatto il significato dell'attuale dizione 
e nel contempo — consentitemi questa auto
esaltazione — renda meglio il concetto che 
si è voluto esprimere nel testo governativo 

B E R L I N G I E R I , relatore. Il se-
natore Kuntze afferma che il suo emenda 
mento non altera sostanzialmente il concet
to che si è voluto esprimere; a me pare in
vece che non sia così. Una cosa infatti è la 
espressione « coordina » che si ritrova al 
n. 3) e un'altra cosa è viceversa l'espressio
ne contenuta nel suo emendamento, la quale 
pone una norma coercitiva nei confronti <M-
l'Amministrazione quando prescrive « ope
rando in stretto collegamento . . . »: si in
serisce cioè un concetto che vincola in un 
certo senso quel coordinamento dell'Ammi
nistrazione, che libero si è mantenuto con 
l'espressione usata originariamente nel dise
gno di legge. 
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Per tali motivi il relatore esprime parere 
nettamente contrario all'emendamento in 
esame. 

K U N T Z E . Desidero far rilevare che 
il senatore Berlingieri per poter giungere 
alla conclusione cui è pervenuto ha operato 
una contaminazione tra il n. 1) e il n. 3), 
mentre per il momento noi dobbiamo soffer
marci soltanto sul n. 1). Ora, secondo il mio 
parere, il Governo — ripeto — nel formu
lare questa norma si è proposto proprio 
quello che noi diciamo, soltanto che Î LOÌ lo 
diciamo in una maniera che ci sembra più 
corretta e più aderente alla sostanza di ciò 
che effettivamente si intendeva dire. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Il Governo è d'accor
do con il relatore. Debbo dire peraltro che 
potremmo anche accettare l'espressione 
« problemi minorili » contenuta nell'emen
damento del senatore Kuntze, che sostitui
sce la locuzione « prevenzione della (delin
quenza dei minorenni » poiché appare un 
allargamento indubbiamente opportuno: ma 
la struttura del testo dell'articolo, per le 
ragioni poc'anzi espresse dall'onorevole rela
tore preferiremmo che fosse quella da noi 
proposta. Faccio inoltre notare che nello 
emendamento presentato dai senatori Kuntze 
ed altri viene meno il riferimento alla atti
vità dei privati che si occupano dei proble
mi minorili, riferimento che noi riteniamo 
invece opportuno mantenere. 

In conclusione quindi ritengo che la se
conda parte del n. 1) potrebbe essere così 
formulata: « promuove, di intesa con le 
altre Amministrazioni statali interessate, il 
coordinamento delle attività degli enti di 
qualsiasi natura e dei privati che riguardano 
i problemi minorili ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento sostitutivo del n. 1) presentato dai 
senatori Kuntze e altri, nella parte non pre
clusa dalla votazione sull'analogo emenda
mento Tomassini ed altri, non accettato né 
dal relatore né dal Governo. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento proposto dal 
Sottosegretario di Stato Misasi, tendente a 
sostituire le parole: « concernenti la pre
venzione della delinquenza dei minorenni » 
con le altre: « che riguardano i problemi mi
norili ». 

(È approvato). 

Al n. 3) dello stesso articolo 1 è stato 
presentato un emendamento dai senatori 
Kuntze ed altri ed uno dai senatori Tomas
sini ed altri: tali emendamenti sono identici 
salvo la parola « stretto » che non è conte
nuta nel primo emendamento. Essendo per
tanto l'emendamento dei senatori Tomassini 
ed altri più lontano dal testo, pongo in di
scussione quest'ultimo, che tende a sostitui
re il testo del n. 3) con il seguente: « cura, 
operando in stretto collegamento con le Am
ministrazioni statali, gli enti locali compe
tenti e gli enti privati volontari, l'assistenza 
in favore dei sottoposti a misure di sicurez
za personale non detentive e dei dimessi da
gli istituti di prevenzione e di pena nella 
prima fase del loro reinserimento sociale ». 

T O M A S S I N I . L'emendamento mi 
sembra oltremodo chiaro: ritengo pertanto 
che sia inutile che mi soffermi ad illustrarlo. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Sono 
contrario a tale emendamento perchè mi 
pare che l'espressione usata nel testo go
vernativo non solo comprenda più o meno 
gli stessi concetti, ma sia anche più precisa 
come formulazione. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Il Governo è contra
rio all'emendamento in esame nel suo in
sieme: ovviamente ilo stesso parere vale per 
l'emendamento dei senatori Kuntze ed altri. 
Si potrebbe peraltro accettare solo l'espres
sione « nella prima fase del loro reinseri
mento sociale ». 

K U N T Z E . Anzitutto desidero rin
graziare l'onorevole Sottosegretario di Sta
to per l'accoglimento dell'ultimo periodo del 
nostro emendamento, a proposito del quale 
devo dire che noi avevamo ritenuto di pre-
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disporre una formulazione che fosse din un 
certo senso più comprensiva, mettendo so
prattutto in luce il fatto che l'Amministra
zione della giustizia in una materia così de
licata deve operare in collegamento con tut
te quelle altre Amministrazioni e con quegli 
enti che si occupano di assistenza in questo 
settore. 

Per quanto si riferisce ai privati, desidero 
chiarire inoltre che noi non intendiamo 
escluderli, ma riteniamo opportuno fare ri
ferimento agli enti privati e non ai singoli 
privati, poiché ci pare che sia un po' fuori 
da ogni previsione logica che questi pos
sano operare in collegamento con le Ammi
nistrazioni statali per la soluzione dei pro
blemi minorili e per l'assistenza dei (dimessi 
dal carcere. Se il singolo privato pertanto 
ha una particolare competenza in materia 
scriverà un volume, un trattato, una mono
grafia, cercherà di sollecitare dall'Autorità 
competente i provvedimenti che riterrà op
portuni, ma mi pare che non possa operare 
in collegamento con le Amministrazioni sta
tali e con gli enti locali per raggiungere tale 
scopo. Ecco la ragione per la quale noi ab
biamo fatto riferimento soltanto agli enti 
privati, di cui conosciamo l'esistenza e di 
cui apprezziamo enormemente l'attività. 

B E R L I N G I E R I , relatore. A questo 
proposito debbo far presente che a Milano e 
a Torino — questo mi risulta per esperienza 
diretta — esistono dei privati di primissimo 
piano non solo per competenza, ma anche 
per ammirata generosità, i quali profondo
no a tale scopo non solo le proprie esperien
ze, ma anche i propri beni. Ora, secondo il 
mio parere, nulla di meglio vi è per il priva
to che vedersi lusingato con un invito uffi
ciale a profondere questi tesori di sapienza, 
di esperienza ed anche pecuniari, per cui ri
tengo che sia di grande opportunità mante
nere la dizione attuale. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti congiunta
mente gli emendamenti presentati dai sena
tori Tomassini ed altri e Kuntze ed altri. 

(Non sono approvati). 

L'onorevole Sottosegretario di Stato sug
gerisce un emendamento tendente ad aggiun
gere alla fine del n. 3) dopo le parole « non 
detentive » le altre « nella prima fase del loro 
reimserimento sociale »; che figurano alla fi
ne dei due emendamenti testé messi ai vo
ti e non approvati. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti l'articolo 1 quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 2. 

(Ricerche scientifiche, pubblicazioni 
e corsi di studio) 

L'Amministrazione attende alle ricerche 
scientifiche in materia di prevenzione del 
reato, di trattamento dei delinquenti e di 
rieducazione dei minorenni disadattati; col
labora con le istituzioni inazionali ed inter
nazionali che si occupano delle suddette 
materie e provvede a pubblicazioni scienti
fiche. 

Organizza corsi di formazione, di specia
lizzazione e di aggiornamento per il proprio 
personale e, previe le necessarie intese, corsi 
di studio delle materie di cui al comma pre
cedente per magistrati e per appartenenti 
ad altre Amministrazioni. 

A questo articolo è stato presentato dai se
natori Kuntze ed altri un emendamento (ten
dente ad aggiungere al primo comma dopo 
le parole « rieducazione dei minorenni disa
dattati » le altre « in senso antisociale ». 

K U N T Z E . Poiché è stato accolto al
l'articolo 1 un emendamento che, sia pure 
sotto altra forma, contiene il concetto da noi 
espresso — ritengo infatti che sia sitato suffi
cientemente chiarito che l'espressione « so
cialmente (disadattati » approvata all'artico
lo 1 vuoisi intendere nel senso antisociale o 
asociale — sono del parere che anche per 
l'articolo 2 si possa usare la stessa formula
zione. 
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B E R L I N G I E R I , relatore. Concor
do con il senatore Kuntze. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Il Governo è d'accor
do sull'approvazione di questo emendamento 
in analogia a quanto è stato fatto per l'arti
colo 1. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento dei senatori Kuntze ed altri, che in 
seguito alla modifica apportata, risulta così 
formulato: inserire dopo le parole « rieduca
zione dei minorenni » l'altra « socialmente ». 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 2 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 3. 

(Istituti di studi penitenziari) 

Per lo svolgimento delle attività di cui 
all'articolo precedente è costituito presso il 
Ministero di grazia e giustizia l'Istituto studi 
penitenziari. 

Il presidente dell'Istituto e gli altri com
ponenti sono nominati con decreto del Mi
nistro per la grazia e giustizia, di concerto 
con il Ministro per la pubblica istruzione. 

Le norme per l'organizzazione dell'Istituto 
sono emanate con decreto del Ministro per 
la grazia e giustizia, di concerto con il Mi
nistro per il tesoro. 

(È approvato). 

Art. 4. 

(Scelta del personale civile e militare 
degli istituti di prevenzione e di pena) 

Il personale destinato agli istituti di pre
venzione e di pena è scelto con particolare 
riguardo all'importanza morale e sociale ed 
alla rilevanza giuridica, scientifica e tecnica 
dei compiti ad esso affidati e specialmente 
di quelli rieducativi. 
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A questo articolo è stato presentato dai 
senatori Kuntze ed altri e Tomassini ed altri 
un emendamento tendente alla soppressione 
dell'intero articolo. 

K U N T Z E . Riteniamo opportuno sop
primere questo articolo non perchè non con
dividiamo il pensiero in esso espresso, ma 
semplicemente perchè ci sembra che esso 
debba essere oggetto di una norma di carat
tere regolamentare. Pertanto, poiché al prov
vedimento in esame dovrà indubbiamente se
guire un regolamento, la norma contenuta 
nell'articolo 4, per mantenerci più aderenti 
a quella che è la tecnica legislativa, dovrebbe 
in questo essere trasferita. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Sono con
trario alla soppressione dell'articolo proprio 
in aderenza a quelle perplessità manifestate 
dal senatore Maris in sede di discussione ge
nerale in ordine ad una competenza più o 
meno specifica del personale destinato agli 
istituti di prevenzione e di pena. Mi pare in
fatti che stabilire nella legge i criteri in ba
se ai quali sarà scelto il personale in questio
ne suoni maggiore garanzia e ci metta in con
dizione appunto di superare ogni difficoltà 
ed ogni perplessità. 

T E S S I T O R I . Sono perfettamente 
d'accordo con il senatore Berlingieri. 

Vorrei pregare pertanto il senatore Kuntze 
di riflettere sul fatto che non è esatto — al
meno così a me pare — che quella contenuta 
nell'articolo 4 sia una norma che debba tro
vare posto nel regolamento. 

A parte il fatto che non si sa quando tale 
regolamento potrà essere elaborato ed appro
vato, la norma dell'articolo 4 è una norma di 
carattere generale che poi nel regolamento 
dovrà trovare la sua esplicazione agli effetti 
pratici. Questa norma di carattere generale, 
essendo tale, non può quindi non trovare col
locazione nella legge sostantiva. Per tale ra
gione — pur avendo sempre lamentato che 
nelle leggi che andiamo facendo si insinua
no norme che dovrebbero trovare luogo solo 
nel regolamento: le leggìi infatti in passato 
erano molto più brevi e più semplici, ma re
sistevano al tempo! — sono dell'avviso che 
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la norma dell'articolo 4 debba essere man
tenuta nel disegno di legge e non trasferita 
nel regolamento. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Il Governo è d'accor
do con il relatore e con il senatore Tessitori 
ed è pertanto contrario alla soppressione del
l'articolo. 

K U N T Z E . Non insistiamo nella vota
zione dell'emendamento proprio perchè vo
gliamo che risulti chiaramente che non sia
mo contrari al concetto espresso dall'arti
colo 4 e che ne abbiamo proposto la soppres
sione soltanto perchè ci sembrava — e man
teniamo questa opinione — che fosse più op
portuno che una norma regolante l'assunzio
ne del personale trovasse posto nel regola
mento di attuazione della legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'artico
lo 4. 

(È approvato). I 

Art. 5. J 
(Corsi di formazione, specializzazione 

e aggiornamento) 

Il personale civile, oltre i corsi previsti 
dall'articolo 150 del testo unico approvato 
con decreto presidenziale 10 gennaio 1957, 
n. 3, frequenta, durante il periodo di prova, 
un corso di specializzazione e, durante la | 
carriera, partecipa a corsi di aggiornamento I 
e di perfezionamento. 

Il personale militare frequenta la scuola 
e i corsi previsti dal regolamento per il 
Corpo degli agenti di custodia. 

Nella scuola e nei corsi è rivolta cura 
particolare a rafforzare nel personale la co
scienza delle sue specifiche responsabilità. 

A questo articolo è stato presentato dai se
natori Kuntze ed altri un emendamento ten
dente a sopprimere l'ultimo comma. 

K U N T Z E . Credo che il nostro emenda
mento si illustri da sé. Mi sembra infatti 
superfluo dire espressamente in una legge | 
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che in una scuola, che è diretta alla forma
zione del personale militare che dovrà poi 
esplicare quelle particolari funzioni, cura 
particolare deve essere rivolta a rafforzare 
nel personale stesso la coscienza delle sue 
specifiche responsabilità. 

È intuitivo, secondo il mio parere, che itale 
scuola debba proporsi questo compito poi
ché se non se lo proponesse non avrebbe al
cuna ragione d'essere. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Potrei an
che essere d'accordo con il senatore Kuntze 
perchè effettivamente mi pare che sia un po
co mortificante per i docenti stessi idi queste 
scuole specificare nella legge che particolare 
cura deve essere rivolta a rafforzare nel per
sonale la coscienza delle sue specifiche re
sponsabilità. Altrimenti la stessa cura parti
colare dovrebbe essere raccomandata anche 
nelle scuole e nei corsi per la preparazione 
dei magistrati. 

P R E S I D E N T E . Vorrei richiamare 
l'attenzione della Commissione sul fatto che 
gli insegnamenti che si svolgono in questi 
corsi di aggiornamento potrebbero in teoria 
riferirsi a nozioni tecniche di criminologia 
ad esempio, che non comprendono evidente
mente il concetto espresso nel comma in 
questione. Voglio cioè sottolineare che si trat
ta di un concetto specifico, che non è incluso 
automaticamente nei concetti espressi nei 
commi precedenti. 

N l C O L E T T I . A me pare che non 
vi sia nulla di male a richiamare specifica
mente questo concetto. 

K U N T Z E . In tutte le scuole militari 
le materie che si insegnano sono tecniche, 
ma è certo che esse si propongono di forma
re nel giovane aspirante ufficiale quella co
scienza che gli faccia esplicare il suo dovere 
nella maniera migliore. Mi pare quindi che 
il comma sia del tutto superfluo, (richiaman
do quello che è il fine principale che deve 
proporsi la scuola. 

N l C O L E T T I . A mio avviso, però, 
il richiamo alla coscienza delle specifiche re
sponsabilità non nuoce. 
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B E R L I N G I E R I , relatore. Mi rimet
to a ciò che la Commissione deciderà in pro
posito. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Quale rappresentante 
del Governo, insisto per il mantenimento (del
l'ultimo comma dell'articolo in esame. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda
mento soppressivo dell'ultimo comma pre
sentato dai senatori Kuntze ed altri. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 5. 
(È approvato). 

Dopo l'articolo 5 i senatori Kuntze ed al
tri e Tomassini ed altri hanno presentato 
due emendamenti di identico contenuto ten
denti ad aggiungere un articolo 5-bis del se
guente tenore: 

« L'Amministrazione esplica i compiti di 
cui all'articolo precedente, mediante uffici 
centrali e periferici, con rispettive competen
ze specifiche ispirate ai criteri del decentra
mento. 

La struttura dell'Amministrazione centrale 
si articola secondo le esigenze organizzative 
e tecniche della differenziazione tra mino
renni, giovani dai 18 ai 25 anni e adulti ». 

K U N T Z E . Poiché siamo ancora al
l'esame dei primi articoli del disegno di leg
ge, che riflettono le attribuzioni dell'Ammi
nistrazione per gli istituti di prevenzione e di 
pena noi riteniamo che si debba specificare 
il modo come i suoi compiti vengono esple
tati, facendosi un riferimento particolare agli 
uffici centrali e periferici, riferimento peral
tro che ritengo debba essere condiviso in 
relazione ad una maggiore efficacia della 
prevenzione, dell'assistenza e dalla esecuzio
ne delle pene e delle misure di sicurezza. 
In altre parole, è necessario — secondo il no
stro parere — che questa attività sia ispira
ta ai criteri del decentramento. 

Ancora più importante ci sembra poi il se
condo comma di questo nostro articolo ag
giuntivo che, in fondo, non fa altro che ri

flettere un'esigenza che è stata messa in luce 
attraverso i più recenti studi di diritto pe
nitenziario, quella cioè di tenere presente la 
differenziazione che esiste tra minorenni, gio
vani dai 18 ai 25 anni di età e (delinquenti 
adulti. Tale differenziazione trova accogli
mento nella scienza, nella dottrina, negli stu
di più recenti — ripeto — di diritto peni
tenziario per cui siamo del parere che non 
sia affatto superfluo farne cenno nel dise
gno di legge. Se sono stati accolti infatti dei 
princìpi sia pure solamente di carattere eti
co, mi pare che questo, che è un principio 
che attiene proprio all'organizzazione del
l'Amministrazione in relazione a quei princì
pi a cui si ispira, debba essere anch'esso ac
colto dalla Commissione. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Mi pare 
che le disposizioni contenute nell'articolo ag
giuntivo proposto dai senatori Kuntze ed al
tri attengano tutte alle modalità del funzio
namento dell'Amministrazione e che pertan
to la loro più giusta collocazione sia nel re
golamento. 

K U N T Z E . Credo che questa non pos
sa essere materia di regolamento, in quan
to risponde proprio ai criteri ai quali deve 
ispirarsi l'Amministrazione per strutturarsi 
di fronte a queste particolari questioni. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Il Governo potrebbe 
anche rimettersi alla Commissione per quan
to si riferisce alla prima parte dell'articolo 
aggiuntivo proposto, relativa al decentramen
to amministrativo pur non essendo necessa
ria in merito una normativa specifica, dato 
che il decentramento amministrativo del
l'Amministrazione penitenziaria è già attuato 
e risulta confermato nel testo che stiamo di
scutendo con il riferimento che si fa all'ar
ticolo 8 alle Direzioni distrettuali e all'arti
colo 142 agli ispettori distrettuali per gli 
istituti per adulti. 

Per quanto si riferisce inoltre alla seconda 
parte si fa notare che essa è pleonastica per
chè la ripartizione in uffici già esiste nel
l'Amministrazione centrale: nell'ambito in
fatti della Direzione generale sono in funzio-
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ne un ufficio per la rieducazione dei mino
renni ed un altro ufficio per i detenuti ed in
ternati adulti. La costituzione di un altro 
ufficio per i giovani adulti non appare neces
saria, pur sottolineando che l'Amministrazio
ne già attua una differenziazione di tratta
mento tra i giovani adulti e gli adulti anche 
con la messa in funzione di istituti appositi 
destinati alla categoria dei giovani adulti. 
Comunque sembra inopportuno determi
nare in questa sede la ripartizione delle com
petenze dei vari uffici della Direzione genera
le considerato che per il regio decreto 27 
ottobre 1927, n. 2187, relativo all'ordinamen
to dei servizi del Ministero della giustizia, la 
ripartizione degli uffici nell'ambito di cia
scuna Direzione generale rientra nella com
petenza del Ministro. 

Per queste ragioni esprimiamo parere con
trario alla seconda parte dell'articolo aggiun
tivo in esame. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, in relazione alle di
chiarazioni testé fatte dal rappresentante del 
Governo, propongo di mettere ai voti per 
divisione l'articolo aggiuntivo 5-bis presen
tato dai senatori Kuntze ed altri e Tomassini 
ed altri. 

Poiché non si fanno osservazioni così ri
mane stabilito. 

Metto pertanto ai voti il primo comma di 
tale articolo, per il quale il Governo si ri
mette alla Commissione. 

(Non è approvato). 

Metto ora ai voti il secondo comma del
l'articolo aggiuntivo in esame, al quale il Go
verno ed il relatore si sono dichiarati con
trari. 

(Non è approvato). 

Sempre dopo questo articolo il senatore 
Poét propone di inserire un altro articolo ag
giuntivo 5-bis del seguente tenore: 

« Il personale minorile frequenta corsi e 
attua tirocini, seminari ed incontri nell'ap
posita Scuola di formazione del personale 
per la rieducazione dei minorenni istituita 
con decreto ministeriale 20 marzo 1957 pres
so istituti di osservazione e di trattamento». 
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P O È T . La Scuola in questione, che è 
stata istituita con decreto ministeriale nel 
1957, ha rappresentato uno strumento valido 
per l'ammodernamento dei metodi rieduca
tivi in questo particolare campo. A mio pa
rere sarebbe quindi opportuno che essa fos
se sanzionata esplicitamente nel presente 
provvedimento in considerazione anche del 
fatto che una cosa sarebbero i corsi gene
ricamente formulati ed un'altra i corsi fatti 
presso una Scuola istituzionalmente prevista 
dalla legge. 

| B E R L I N G I E R I , relatore. Mi rimet-
i to in proposito alla Commissione. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Il Governo è contrario 
all'articolo aggiuntivo in esame. A tale ri
guardo si osserva che, poiché l'articolo 3 del 
disegno di legge in discussione prevede la 
costituzione di un Istituto idi studi peniten
ziari, è evidente che compete a tale Istituto 
la organizzazione dei corsi per le varie cate
gorie di personale dipendente dall'Ammini-

I strazione degli istituti di prevenzione e di 
pena. 

In conseguenza anche l'attuale Scuola di 
formazione del personale minorile deve esse
re necessariamente inquadrata nel detto Isti
tuto appunto per quella considerazione uni-

i taria delle varie attività demandate all'Am
ministrazione. D'altra parte, poiché il citato 
articolo 3 prevede che le norme per l'orga
nizzazione dell'Istituto sono emanate con de
creto del Ministro di grazia e giustizia, sarà, 

i in sede di organizzazione, esaminata la ripar
tizione delle varie branche di attività al fine 
di realizzare quella specializzazione del per
sonale nei rispettivi settori di competenza. 

Non è quindi che si voglia ignorare la 
Scuola di cui trattasi, anzi sotto certi aspetti 
la si vuole inserire in una visione più orga
nica. 

P O É T . In seguito alle dichiarazioni te
sté fatte dall'onorevole Sottosegretario di 
Stato ritiro l'articolo aggiuntivo 5-bis da me 
proposto. 

1 P R E S I D E N T E . Accantonando qum-
I di — come convenuto — la parte relativa al-
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la prevenzione della delinquenza minorile e 
alla rieducazione dei minorenni disadattati, 
passiamo a quella che riguarda la esecuzione 
delle pene e delle misure di sicurezza. 

PARTE II 

ESECUZIONE DELLE PENE 
E DELLE MISURE DI SICUREZZA 

ASSISTENZA 

TITOLO I 

TRATTAMENTO PENITENZIARIO 

CAPO I 

Norme generali del trattamento 

Art. 59. 

(Umanità del trattamento 
e rieducazione dei soggetti) 

Il trattamento penitenziario non può es
sere contrario al senso di umanità e deve 
tendere, mediante la reintegrazione e lo svi
luppo della personalità, al riadattamento so
ciale ed alla rieducazione dei soggetti. 

L'ordine e la disciplina debbono essere 
mantenuti con fermezza e deve essere garan
tita la sicurezza degli istituti. Non possono 
essere adottate restrizioni incompatibili con 
le finalità sopraindicate e che, comunque, 
contrastino con il rispetto della persona 
umana. 

I detenuti e gli internati sono chiamati o 
indicati con il loro nome. 

II trattamento è improntato ad assoluta 
imparzialità, senza discriminazioni in ordine 
a nazionalità, a condizioni economiche e so
ciali, a opinioni politiche e a credenze reli
giose. 

Alla rieducazione concorrono tutte le atti
vità organizzate o consentite negli istituti e 
a tal fine sono di fondamentale importanza 
l'istruzione, il lavoro e la religione. 

Il trattamento è attuato secondo il crite
rio dell'individualizzazione in rapporto alle 
specifiche condizioni del soggetto. 

A questo articolo è stato presentato dai se
natori Kuntze ed altri un emendamento ten
dente a sostituire il primo comma con il se
guente: « Il trattamento penitenziario tende 
al riadattamento sociale dei soggetti median
te l'impiego di mezzi conformi al senso di 
umanità ». 

K U N T Z E . Pur condividendo il con
cetto al quale si ispira il disegno di legge, 
con tale emendamento vogliamo soltanto sot
tolineare quella che è la finalità primaria 
cui deve richiamarsi il trattamento peniten
ziario in relazione al dettato della Costitu
zione. Ci sembra quindi che, anche dal punto 
di vista della tecnica legislativa, il testo da 
noi proposto sia da preferirsi a quello gover
nativo. Sostanzialmente peraltro non vi è al
cuna innovazione, ma si tratta soltanto di 
una migliore formulazione, a nostro parere, 
della norma. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Sono 
contrario all'emendamento sostitutivo del 
primo comma presentato dai senatori 
Kuntze ed altri perchè non tiene conto della 
personalità dei detenuti. Difatti la lettera 
dell'articolo 59 pone chiaramente in luce 
non solo la necessità di provvedere alla rie
ducazione dei soggetti, ma anche alla « rein
tegrazione e sviluppo della personalità ». Io 
credo che questo fine ideila rieducazione sia 
preminente, proprio per ottenere la citata 
reintegrazione della personalità. Pertanto il 
duplice fine cui tende l'articolo 59 può es
sere adempiuto in maniera completa solo 
se rimane inalterato tutto il testo del dise
gno di legge. Sono quindi contrario, ripeto, 
all'approvazione di questo emendamento. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Sono d'accordo con 
il relatore. 

T E S S I T O R I . Anche se forse sono 
un po' in ritardo, vorrei proporre alla Com
missione di sostituire, al primo comma, la 
formula negativa « non può essere contra
rio » con l'espressione positiva « deve esse
re conforme ». 
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K U N T Z E . Se la Commissione è d'ac
cordo nell'accogliere l'emendamento or ora 
proposto dal senatore Tessitori, noi siamo 
pronti a rinunciare al nostro emendamento. 

T E S S I T O R I . Ritengo che la for
mulazione da me proposta sia migliore, per
chè infatti quella attualmente prevista dal 
disegno di legge non può non sorprendere 
il lettore di questo testo, in quanto da esso 
sembrerebbe che vi è oggi in Italia qual
cuno che usa metodi contrari al senso di 
umanità. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento sostitutivo presentato dal se
natore Tessitori. 

(È approvato). 

K U N T Z E . Visto l'esito della votazio
ne, ritiro, come annunciato, il mio emen
damento. 

P R E S I D E N T E . Al secondo com
ma di questo articolo 59 è stato presentato 
dal senatore Kuntze un emendamento sop
pressivo dell'intero comma. 

K U N T Z E . Anche questo emenda
mento si ispira agli stessi motivi che erano 
alla base di quelli presentati ai primi arti
coli del disegno di legge in esame. Natural
mente non è che noi si sia contrari ai prin
cìpi contenuti nella legge, ma, mentre al
cune norme sono espressione di puro carat
tere etico (quindi superflue in una legge), 
altre potrebbero trovare, a nostro avviso, 
più adeguata formulazione nel regolamento 
di attuazione. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Mi sem
bra che questo secondo comma contribui
sca proprio a ribadire il principio del ri
spetto della personalità dei detenuti. Espri
mo pertanto parere contrario all'emenda
mento. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Sono d'accordo con 
il relatore. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen
damento soppressivo del secondo comma 
presentato dal senatore Kuntze. 

(Non è approvato). 

Al quarto comma di questo articolo è stato 
presentato dai senatori Kuntze ed al
tri un emendamento soppressivo dell'intero 
comma. 

K U N T Z E . A noi sembra che questo 
quarto comma sia del tutto superfluo. Potrei 
fare mio a questo punto l'argomento por
tato poco fa dal senatore Tessitori a propo
sito del primo comma dell'articolo: leggen
do queste righe si potrebbe infatti pensare 
che vi sia oggi un trattamento non impron
tato ad assoluta imparzialità o che, quanto 
meno, fino ad oggi si sia operato in ma
niera diversa da quella indicata dalla legge. 
Non credo pertanto che questo comma pos
sa essere approvato. 

T E S S I T O R I . Mi dichiaro d'accordo 
con il senatore Kuntze per quello che ha 
detto, e che risponde al concetto che ha de
terminato la mia istanza di modificazione 
di ima parte del primo comma ed anche, mi 
si consenta di dirlo, per quel fondo di fidu
cia verso questi istituti che la considerazio
ne fatta dal senatore Kuntze rivela. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Mi ri
metto alla Commissione. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Io posso anche ri
mettermi alla Commissione e la fiducia negli 
istituti è una cosa che comprendo perfetta
mente. Mi rendo però anche conto che que
sta è la legge che dà vita al nuovo ordina
mento penitenziario, è una divisa che il Pae
se si dà in una sua branca fondamentale; 
quindi alcune espressioni che possono sem
brare tautologiche sono egualmente appro
priate, tenendo anche conto di quali sono 
i soggetti destinatari di queste norme. Del 
resto in questo comma non si fa che affer
mare un principio, moderno, serio, democra
tico e civile, la cui sottolineatura non signi
fica necessariamente che prima non fosse 
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applicato. Questa espressione significa sol
tanto che il legislatore ha voluto ribadire un 
certo concetto nel momento in cui riorga
nizza tutta la materia e mi sembra quindi 
che non sarebbe fuori luogo mantenere la 
espressione del quarto comma del disegno 
di legge. 

T E S S I T O R I . Se però, in base a 
quesito principio, dovessimo ripetere nella 
legge tutte le norme costituzionali in mate
ria non finiremmo più. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen
damento soppressivo del quarto comma pre
sentato dal senatore Kuntze. 

(Non è approvato). 

Al quinto comma è stato presentato dai 
senatori Kuntze ed altri un emendamento 
tendente a sopprimere le parole « e a tal fine 
sono di fondamentale importanza l'istruzio
ne, il lavoro e la religione ». 

K U N T Z E . Questo emendamento è 
ispirato agli stessi princìpi che erano alla 
base dei miei precedenti emendamenti. 
Quando infatti nella norma si dice che « Al
la rieducazione concorrono tutte le attività 
organizzate o consentite negli istituti », e 
quando si sa che l'istruzione, il lavoro e la 
religione fanno parte di tali attività con
sentite, non vedo il motivo per cui si debba 
introdurre questa esemplificazione, che po
trebbe anche assumere un carattere presso
ché tassativo, nel senso di significare che 
possono essere esplicate soltanto attività 
analoghe a queste. Sarà poi compito del re
golamento specificare quali sono le attività 
consentite e stabilire quali sono i mezzi più 
idonei alla rieducazione del detenuto. Il no
stro emendamento, cioè, tende ad ottenere 
che non siano introdotte nella legge parole 
superflue. 

T E S S I T O R I . Vorrei fare osservare 
al senatore Kuntze che questo capoverso ha 
dei presupposti del tutto diversi sia da quelli 
del comma precedente (per il quale avevo 
aderito alla sua istanza) che di altri. 
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Il comma precedente, infatti, atteneva al
l'eguaglianza giuridica del trattamento di 
tutti i detenuti, uguaglianza che non poteva 
essere diminuita o negletta, né sulla base 
delle diverse condizioni economiche né delle 
diverse nazionalità, eccetera. 

In questo comma invece viene (dettata una 
norma di carattere generale e di natura pre
cettiva circa le materie che dovrebbero co
stituire la spina dorsale della rieducazione 
dei detenuti. Alla base di questa educazione 
dovrebbe esservi, secondo il testo del dise
gno di legge, la trinità formata dall'istru
zione, dal lavoro e dalla religione. Si potrà 
discutere se sia il caso di escludere uno o 
più di questi punti: secondo l'emendamento 
dovrebbero essere esclusi tutti. Però il pe
ricolo cui accennava il collega Kuntze è del 
tutto ipotetico (stavo per dire fantastico); 
in realtà noi abbiamo bisogno che siano chia
riti anche nella legge quali sono, secondo 
la concezione sociale, i presupposti che ci 
assicurano la rieducazione e quindi il rein
serimento dei detenuti, una volta espiata la 
pena, nella società. Pertanto riteniamo, in 
conformità ai presupposti fondamentali del
la Carta costituzionale e ^llo spirito della 
nostra attuale società, di poter affermare che 
fondamento della rieducazione dei detenuti 
sono l'istruzione, il lavoro (concepito come 
elemento non di sofferenza o di castigo, ma 
di risanamento morale) e la religione: 11 
fatto religioso è indubbiamente profonda
mente educativo, perchè più intimamente 
penetra nell'animo dell'individuo, ponendolo 
di fronte a problemi di carattere generale, 
stavo per dire di carattere eterno. 

Riteniamo pertanto che affermare questi 
princìpi in un testo che ha carattere prope
deutico nel quadro generale di quella che è 
la politica totalmente nuova che si intende 
seguire in questa materia, riteniamo, dicevo, 
che sia indispensabile. Mi dichiaro quindi 
contrario per questo motivo all'emendamen
to soppressivo. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Non 
credo vi sia nulla da aggiungere a quanto 
detto in modo così preciso dal senatore 
Tessitori. Mi limiterò quindi a dire che il le
gislatore ha voluto chiaramente indicare qua-
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li sono i pilastri fondamentali della riedu
cazione del detenuto perchè ha considerato 
quest'ultimo alla stessa stregua di un libero 
cittadino: se per questo i (tre fattori della 
istruzione, del lavoro e della religione sono 
basilari, così deve essere anche per i dete
nuti. Non solo, ma l'articolo 59 contiene 
anche un'espressione che ribadisce la neces
sità di mantenere ferma la parola della leg
ge; questo lo si ravvisa nel fatto che il le
gislatore si è preoccupato di dire che al de
tenuto deve essere assicurata non solo la 
possibilità di svilupparsi, di educarsi e di 
reinserirsi nella società, ma anche il risa
namento morale. 

Sono quindi contrario alla soppressione di 
questo quinto comma. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Il Governo fa sue le 
argomentazioni del senatore Tessitori e si 
dichiara contrario all'emendamento soppres
sivo Kuntze. 

P A C E . Anche io sono contrario allo 
emendamento sostenuto dal senatore Kuntze 
perchè — ove pure si volesse sopprimere 
contro ogni (razionalità del sistema il penul
timo capoverso dell'articolo 59 — restereb
bero sempre in piedi i successivi articoli 60, 
61 e 62 che, indipendentemente dalla enun
ciazione generica di tale capoverso, deter
minano il modo in cui deve essere persegui
ta la rieducazione. 

K U N T Z E . Questo invece dimostra 
appunto la superfluità della norma conte
nuta nel comma che noi proponiamo di sop
primere. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento soppressivo del penultimo comma 
presentato dai senatori Kuntze ed altri. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 59 quale risulta con 
l'emendamento approvato. 

(È approvato). 

Art. 60. 

(Istruzione) 

Negli istituti penitenziari la formazione 
culturale e professionale è curata mediante 
l'organizzazione dei corsi della scuola d'ob
bligo e di corsi di addestramento professio
nale, secondo gli ordinamenti vigenti e con 
l'ausilio di metodi adeguati alla particolare 
condizione dei soggetti. 

L'istruzione primaria è obbligatoria per 
gli analfabeti. 

Particolare cura è dedicata alla formazio
ne culturale e professionale dei detenuti di 
età inferiore agli anni 25. 

Con le procedure previste dagli ordina
menti scolastici possono essere istituite scuo
le di istruzione secondaria di secondo gra
do negli istituti penitenziari. 

È favorita, anche con opportune iniziati
ve dall'Amministrazione, la frequenza a cor
si scolastici per corrispondenza, per radio 
e per televisione, quando ciò sia possibile 
e non risulti in contrasto con le esigenze del
la disciplina e della sicurezza. 

Gli istituti penitenziari dispongono di una 
biblioteca fornita di libri e di periodici a 
contenuto informativo, istruttivo, educativo 
e (ricreativo, dei quali deve essere favorita la 
lettura. A tal fine dev'essere assicurata la li
bertà di scelta delle letture e dev'essere con
cessa, quotidianamente, adeguata (disponibi
lità di tempo. 

A questo articolo è stato presentato dai 
senatori Kuntze ed altri un emendamento 
tendente a sopprimere, nell'ultimo comma, le 
parole « a contenuto informativo, istruttivo, 
educativo e ricreativo ». 

K U N T Z E . Noi proponiamo la sop
pressione di questi aggettivi che sono ag
giunti alla parola « contenuto » perchè o essi 
esauriscono tutte le possibili materie che 
formano oggetto di letture ed allora sarebbe 
del tutto superfluo e inutile introdurre que
sta elencazione nella legge, o vogliono avere 
un significato restrittivo, limitativo, nel sen
so che qualcosa possa essere escluso dalla 
lettura, ed allora noi non potremmo comun
que accettarle, in quanto si ricadrebbe di 
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nuovo in quella discriminazione che ancora 
oggi è adottata in certi istituti per cui deter
minate letture, per esempio quelle di carat
tere politico, non sono consentite. 

P A C E . L'onorevole collega consenti
rebbe, ad esempio, anche la lettura di libri 
di criminologia? 

K U N T Z E . In tal caso la formulazio
ne dovrebbe essere diversa: nell'articolo cioè 
dovrebbe dirsi che sono escluse le letture 
che abbiano per oggetto libri di questo ge
nere. Quando invece si dice che possono es
sere introdotte ed ammesse negli istituti pe
nitenziari solo le letture di carattere infor
mativo, istruttivo, educativo e ricreativo non 
so se si potrebbe poi escludere quel tipo 
di letture al quale fa riferimento il senatore 
Pace perchè potrebbero rientrare tra le let
ture ricreative. Mi riferisco in particolare 
ai cosiddetti libri gialli. 

T E S S I T O R I . Pare anche a me che 
questa norma si presenti come degna di 
considerazione e di approfondimento mag
giori. In primo luogo infatti vi è da rilevare 
che nel comma in questione è detto: « Gli 
istituti penitenziari dispongono di una bi
blioteca fornita di libri e di periodici. . . »; 
a questo proposito ci si può domandare di 
che cos'altro dovrebbe invece essere fornita 
una biblioteca: forse di bombe o di pistole? 
Quindi, per amore dela lingua italiana, direi 
che potremmo fermarci alla parola « biblio
teca » sopprimendo le altre « fornita di libri 
e di periodici », che evidentemente sono in
site nella prima. 

Par quanto si riferisce poi agli aggettivi 
relativi al contenuto dei libri e dei periodici, 
di cui il senatore Kuntze propone la sop
pressione, vi è da dire che effettivamente 
questi possono subire nell'attuazione della 
legge delle interpretazioni (diverse: chi è 
infatti che deciderà se i libri ed i periodici 
in questione hanno tutte e quattro le qua
lità indicate o soltanto due o soltanto una 
di esse? 

Sarei pertanto dell'opinione — se il Go
verno e la Commissione sono d'accordo — 
di rimettere tale materia al regolamento sta-
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bilendo in questa sede semplicemente che 
gli istituti penitenziari debbono disporre di 
una biblioteca del cui funzionamento saran
no dettate le norme appunto nel regolamen
to di attuazione. Il secondo periodo del com
ma in esame — con la soppressione peral
tro delle parole « A tal fine » — potrebbe 
invece essere mantenuto poiché il suo con
tenuto è diverso dal primo avendo lo scopo 
di difendere e di assicurare la libertà di 
scelta delle letture e la concessione quoti
diana di adeguata disponibilità di tempo. 

P R E S I D E N T E . Per la chiarezza 
della discussione desidero far presente che 
nella prima parte del comma in questione 
è contenuto un concetto che non è sitato pre
so in considerazione dal senatore Tessitori 
nella sua esposizione, e cioè che la lettura 
dei libri deve essere favorita. Pertanto, ove 
il suggerimento dell'onorevole collega fosse 
accolto — sempre salvo l'approvazione da 
parte della Commissione e del Governo — 
si potrebbe dire: « Gli istituti penitenziari 
dispongono di una biblioteca della quale 
deve essere favorita l'utilizzazione » o qual
cosa di simile. 

M O N N I . Il senatore Tessitori, che 
ha una esperienza certamente maggiore del
la mia, sa perfettamente che tutti i riferi
menti che noi legislatori facciamo ai rego
lamenti in fieri sono quasi sempre idei rife
rimenti puramente fantastici; disgraziata
mente infatti tutte le leggi che attendevano 
l'emanazione del regolamento idi attuazione 
ne sono rimaste di solito prive. Ed al ri
guardo voglio ricordare che la legge istitu
tiva della Cassa per il Mezzogiorno, che fu 
passione di De Gasperi e desiderio di Segni 
e dì molti altri, in vari articoli faceva an
ch'essa riferimento al regolamento. Ebbene: 
dopo 17 anni dalla sua emanazione il rela
tivo regolamento ancora non esiste! 

Ritengo quindi che non sia inopportuno 
che nel testo delle leggi si inseriscano a vol
te norme che a noi appaiono di carattere 
regolamentare, anche se tale inserimento po
trà a molti apparire forse pleonastico, non 
necessario e non conforme ad una buona 
tecnica legislativa, soprattutto in considera-
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zione del fatto — ripeto — che la possibi
lità di predisporre tali regolamenti è molto 
scarsa. 

T E S S I T O R I . A me pare, però, che 
quando nel comma è detto che si deve isti
tuire una biblioteca si soddisfi quella esi
genza prospettata dal senatore Monni e che 
pertanto tutto il resto, funzionamento e via 
dicendo, possa essere lasciato fuori e rimes
so al regolamento. 

Quello che a me interessa e preoccupa pe
raltro è soprattutto il problema relativo alla 
interpretazione dei quattro aggettivi richia
mati nel testo governativo, che potrebbe de
terminare polemiche, discussioni e dispute 
del tutto mutili, che andrebbero evidente
mente a danno della biblioteca stessa e, 
quindi, a danno della cultura dei detenuti. 

Queste sono le considerazioni per le quali 
io pensavo di sveltire la norma, pur lascian
dola integra nella sua sostanza. 

K U N T Z E . Potrei anche aderire a quel
la parte dell'emendamento proposto dal se
natore Tessitori relativa alla soppressione 
delle parole « fornita di libri e di periodici » 
che veramente mi semprano superflue. 

B E R L I N G I E R I , relatore. Sono in 
perfetta aderenza con quello che ha poc'anzi 
detto il senatore Monni. Non a caso (infatti 
il legislatore ha usato gli aggettivi in que
stione e non a caso si è espresso dicendo 
« una biblioteca fornita di libri e di perio
dici ». 

Nel carcere della mia città, così come in 
quelli di Cosenza, di Catanzaro e di Reggio 
Calabria vi è una biblioteca fornita di libri, 
ma non di periodici, mentre una biblioteca 
può essere fornita sia di libri che di perio
dici, come tiene a dire il legislatore. 

Non si vuole affermare con ciò che la 
biblioteca così fornita debba funzionare in 
un modo o nell'altro, ma bisogna tener pre
sente che nel nostro caso si tratta di soggetti 
non normali, si tratta di detenuti ai quali 
deve essere messa a disposizione una attrez
zatura utile, capace di rieducarli, di reinse
rirli nella società, di integrarne la persona
lità. È per questo motivo che scopo del le

gislatore è che vengano favorite le letture 
sane, che rispondano alle finalità informa
tive, educative e ricreative. Pertanto mi sem
bra che la lettura debba essere favorita, non 
soltanto per riempire il tempo libero dei 
detenuti (come è detto nella seconda parte di 
questo ultimo comma) ma anche in consi
derazione dei fini che deve raggiungere. 

Il legislatore ha saputo stabilire un oppor
tuno e sano dosaggio per quel che riguarda 
la quantità e la qualità dei libri da fornire 
ai detenuti. Sono concetti non regolamentari 
ma istituzionali e di guida, in considerazione 
del fine particolare altamente sociale ed edu
cativo espresso dalla prima parte dell'arti
colo 59. Ritengo sommessamente che ogni 
parola, ogni concetto debba essere mante
nuto nel modo espresso dal legislatore nel 
disegno di legge. Pertanto esprimo parere 
contrario all'emendamento. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Devo confessare con 
molta sincerità, e mi perdoneranno i sena
tori, che non ho su questi emendamenti il 
parere degli uffici; e vorrei a me stesso me
glio motivare e spiegare la ragione dell'in
serimento di questi aggettivi. Debbo dire, 
quindi, che esprimerò una mia opinione per
sonale, sulla base di una impressione che 
mi fa condividere alcune preoccupazioni 
avanzate su queste indicazioni che mi sem
brano un po' generiche. Io vorrei poter ave
re il tempo di esaminare più a fondo questo 
punto e, in ogni caso, vista questa mia per
plessità, mi rendo conto delle osservazioni 
fatte dal senatore Berlingieri; ma non esclu
do neppure l'importanza di quelle del sena
tore Tessitori, per cui, forse, potremmo ri
metterci al regolamento che dovrà stabilire 
come la scelta va fatta. Le osservazioni che 
preoccupavano il senatore Kuntze mi sem
bra che vengano in parte garantite da quan
to disposto subito dopo, e cioè che deve es
sere assicurata la libertà di scelta delle let
ture. 

K U N T Z E . Nell'ambito di quello che 
1 c'è nella biblioteca, non naturalmente di ciò 
! di cui è vietata l'introduzione. 
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M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Non è che io sia 
molto entusiasta dell'idea che si possa leg
gere tutto. Non so se lei potrebbe condivi
dere il fatto che alcuni dei giornali, delle 
riviste piene di sesso e di violenza di cui 
sono infestate ormai le nostre edicole, pos
sano pervenire nelle carceri. Credo che chiun
que di noi reagirebbe a una cosa del genere. 
Non ho capito bene se l'aggettivo « ricrea
tivi » non dia adito ad ogni possibilità per
chè, mentre gli altri tre aggettivi hanno una 
certa finalità, quella di « ricreativo » mi pare 
difficile a stabilire. Ripeto, parlo a titolo per
sonale perchè non so per quale disguido mi 
manca il parere degli uffici, ma io mi sento 
di apprezzare le perplessità che sono state 
avanzate. Mi rendo però anche conto che, 
proprio per la questione di principio che è 
stata sollevata, potrebbe essere opportuno 
soprassedere per consentire anche a me di 
meglio approfondire il tema. Altrimenti mi 
rimetto alla Commissione, perchè in coscien
za non mi sento di dire quale sia la solu
zione più adeguata. 

P R E S I D E N T E . Vorrei proporre 
un emendamento del seguente tenore, che 
riassuma tutto ciò che abbiamo detto: « Gli 
istituti penitenziari dispongono di una bi
blioteca fornita anche di periodici della qua
le deve essere favorita l'utilizzazione; a tal 
fine deve essere assicurata la libertà di scel
ta delle letture e deve essere concessa, 
quotidianamente, adeguata disponibilità di 
tempo ». 

M A G L I A N O . Signor Presidente, io 
vorrei proporre, in conformità anche a quan
to ha accennato l'onorevole Sottosegretario, 
di rimandare la votazione su questo emen
damento in quantochè non è possibile ri
mandare a un regolamento, che non sappia
mo come e quando sarà fatto e quando sarà 
applicato, di stabilire quali siano i volumi, 
i periodici e le pubblicazioni che possono 
essere consentiti e di cui deve essere divul
gata la lettura. 

Io penso che si dovrebbe parlare solo di 
pubblicazioni, periodici, libri, ecc., tendenti 
a raggiungere le finalità di cui all'articolo 59 

ed escludere invece quelli che possono es
sere in contrasto con queste finalità. Infat
ti, « ricreativo », per esempio, può essere 
anche un libro divertente ma di cui, dal 
punto di vista del reinserimento di un disa
dattato, può essere dannosa e non vantag
giosa la lettura. Vorrei raccontare un episo
dio per chiarire il mio pensiero. In un car
cere in cui vi è una piccola biblioteca alla 
quale tutti quanti hanno un po' contribuito 
con volumi e pubblicazioni, il direttore sce
glie solo i libri che piacciono alla sua si
gnora o alla sua figliola, i romanzi che in ge
nerale piacciono alle donne: tutte letture 
che ai detenuti non apportano alcun van
taggio. 

K U N T Z E . Questo avvalora quello 
che affermava il senatore Tessitori. 

M A G L I A N O . Propongo di sopras
sedere per riflettere ancora meglio. 

P A C E . Io, onorevoli colleghi, voterei 
questo articolo così come è, ma faccio mio 
l'auspicio dell'onorevole senatore Monni che 
le biblioteche siano fornite non solo di libri, 
ma anche di periodici. Se si crede di variare 
la dizione del riferimento al contenuto in
formativo, istitutivo, educativo e ricreativo 
nell'altra formula proposta dal senatore Ma-
gliano, nulla opporrei purché il concetto sia 
fermo. Io di questo mi preoccupo e per que
sto mi sono permesso prima di interrom
pere il senatore Kuntze: è necessario che 
nella legge sia stabilito che questi libri de
vono essere informati a spirito rieducativo 
e devono avere una impronta etica. Imma
ginate voi se la biblioteca del carcere conte
nesse dei libri sulla criminalità, se in un am
biente così chiuso e particolarmente su
scettibile di anormali insorgenze vi fossero 
libri sulle perversioni sessuali; non parlo 
delle pubblicazioni scientifiche, ma di quel
le dozzinali, correnti. Mi riferisco anche ad 
opere di pregio dei nostri tempi non vicini, 
come, per esempio, « Galera » di Tullio 
Murri. Il senatore Kuntze farebbe leggere, 
ad esempio, negli istituti penitenziari il li
bro « Galera » di Tullio Murri? Evidentemen
te no, poiché esso esercita un fascino vera-
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mente agghiacciante: non per noi certo che 
abbiamo una personalità ed una struttura 
morale tali da farci guardare con occhio di
staccato quel mondo tristo, ma capace di su
scitare sconvolgenti propositi tra le sbarre 
della prigionia. 

Personalmente tengo pertanto a dichiara
re che sono favorevole — ex informata con-
scientia — all'approvazione del comma nel 
testo governativo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sotto
segretario di Stato propone di accantonare 
temporaneamente l'approvazione di questo 
comma. Ritengo anche io che una rimedita
zione su questo (delicato argomento sia op
portuna: si potrebbero pertanto approvare 
ora i primi cinque commi dell'articolo in 
esame, sui quali non vi sono emendamenti, 
accantonando per il momento l'ultimo onde 
consentire un maggiore approfondimento 
della questione. 

K U N T Z E . Concordo perfettamente 
con la proposta testé fatta dall'onorevole 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . Metto allora ai 
voti i primi cinque commi dell'articolo 60. 

(Sono approvati). 

Poiché non vi sono osservazioni, come 
convenuto, l'ultimo comma dell'articolo è 
temporaneamente accantonato. 

Ritengo, giunti a questo punto, che la di
scussione di questo disegno di legge possa 
continuare in altra seduta poiché sono al
l'ordine del giorno della seduta odierna al
tri argomenti altrettanto importanti ed ur
genti. Invito nel contempo gli onorevoli col
leghi a voler presentare gli eventuali emen
damenti sugli articoli successivi entro la 
mattina di venerdì prossimo in modo che 
possano essere distribuiti ai Commissari e 
comunicati al Governo in tempo utile. 

Se non si fanno osservazioni, il seguito 
della discussione del disegno di legge è per
tanto rinviato ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

a procedere) 53a SEDUTA (27 settembre 1967) 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Baldini e 
Salari: « Modifiche ed integrazioni alla 
legge 10 ottobre 1962, n. 1494, sul riordi
namento dei ruoli organici del personale 
addetto agli Istituti di rieducazione dei 
minori » (1416) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei senatori Baldini e Salari: « Mo
difiche ed integrazioni alla legge 10 ottobre 
1962, n. 1494, sul riordinamento dei ruoli 
organici del personale addetto agli Istituti 
di rieducazione dei minori ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

C A R O L I , relatore. Onorevole Presi
dente, onorevole Sottosegretario di Stato, 
onorevoli colleghi, con l'articolo 5 della leg
ge 10 ottobre 1962, n. 1494, sul riordina
mento dei ruoli organici del personale ad
detto agli Istituti di rieducazione dei mino
ri viene stabilito che per essere ammessi al 
concorso per l'accesso al ruolo occorre ave
re compiuto i 25 anni. 

Per vero nell'originario testo del disegno 
di legge predisposto dal Ministro di grazia 
e giustizia era stata stabilita l'età di 21 anni, 
ma le Commissioni parlamentari ritennero 
opportuno elevare l'età a 25 anni per la con
siderazione che all'educatore si richiedono, 
oltre a sensibilità e preparazione, anche equi
librio, maturità e consapevolezza, qualità 
che è difficile riscontrare in persone molto 
giovani. 

Con il disegno di legge in esame si vuoile 
nel primo articolo stabilire invece che l'età 
minima sia di 18 anni per le seguenti con
siderazioni. 

Per l'accesso alla carriera idei personale di 
rieducazione è richiesto il diploma di istru
zione secondaria di secondo grado, che ge
neralmente si consegue verso i 19 anni. I 
giovani quindi che vogliano partecipare ai 
concorsi per l'immissione in quella carriera 
debbono aspettare circa sei anni, il che com
porta che molti di loro si orientano verso 
altre carriere e rimangono solo i meno prov
veduti che non hanno vinto altro concorso 
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e che non hanno trovato una sistemazione. 
Ciò porterebbe ad un abbassamento del li
vello del personale addetto al trattamento 
dei minori disadattati, mentre si riconosce 
la necessità di un personale di alta qualità 
e di buona ed elevata preparazione. 

Peraltro il tempo occorrente per l'esple
tamento del concorso e poi per la frequenza 
dei corsi di formazione fa sì che la effet
tiva immissione al lavoro non avvenga pri
ma che gli interessati abbiano compiuto i 21 
anni. 

Dopo di che vi è ancora il vaglio degli 
esami attitudinali, che porta all'eliminazio
ne (degli elementi non sufficientemente pre
parati e maturi. Senza dire, infine, che il per
sonale più giovane può essere utilizzato per 
compiti più confacenti, come il lavoro nei 
gruppi-famiglia, nei clubs di tempo libero, 
eccetera. 

Nella relazione che accompagna il dise
gno di legge si osserva ancora che molte 
persone che per diversi anni hanno speso 
le loro migliori energie nei compiti elevati 
ed impegnativi loro assegnati per la riedu
cazione dei minori, oggi si trovano nell'im
possibilità di partecipare ai concorsi per 
avere superato il limite massimo di età. 

Appare necessario perciò che sia disposto 
che ai primi due concorsi dopo l'entrata in 
vigore della legge che si andrà ad appro
vare, possono partecipare, senza limite di 
età, coloro che hanno svolto per almeno un 
anno attività rieducative negli Istituti dipen
denti dal Ministero di grazia e giustizia con 
qualifica di agente di custodia o di insegnan
te aggregato e sono in possesso dei requi
siti prescritti. A ciò si provvede con l'ar
ticolo 2 del disegno di legge. 

In sitato (di disagio versano pure gli edu
catori muniti del titolo di istruzione secon
daria di primo grado richiesto per il con
corso per l'accesso al ruolo di sorvegliante, 
perchè è improbabile allo stato attuale che 
vengano banditi concorsi per l'accesso al 
ruolo di sorvegliante, in quanto tutti i posti 
che si rendono disponibili vengono assorbiti 
dalle varie disposizioni in favore di alcune 
categorie (legge 3 giugno 1950, n. 375, legge 
24 febbraio 1953, n. 142, decreto del Presi-
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dente della Repubblica 10 gennaio 1957, nu
mero 3). 

Pertanto, con l'articolo 3 del disegno di 
legge in esame si vuole stabilire che i posti 
che si renderanno disponibili nel ruolo del 
personale di sorveglianza entro tre anni dal
l'entrata in vigore della presente legge ven
gano conferiti fino al massimo idi due terzi 
a coloro che hanno svolto almeno per un 
anno attività rieducative negli Istituti dipen
denti dal Ministero di grazia e giustizia con 
qualifica di agenti di custodia e sono in pos
sesso dei requisiti prescritti per l'accesso al 
ruolo. 

Le modifiche che si vogliono apportare 
appaiono giuste e fondate, e pertanto il di
segno di legge, secondo il relatore, merita 
l'approvazione. 

Mi riservo comunque di far presente, in 
sede di esame dei singoli articoli, delle ine
sattezze che sarà necessario correggere. 

K U N T Z E . A nome del Gruppo al 
quale appartengo dichiaro di essere favore
vole al disegno di legge in esame nelle sue 
grandi linee generali, soprattutto perchè si 
tratta di un provvedimento di giustizia nei 
confronti di tanti educatori che hanno esple
tato in maniera veramente lodevole il loro 
compito pur essendo dei semplici agenti di 
custodia, alcuni dei quali abbiamo avuto 
occasione di conoscere personalmente nel 
corso della visita che abbiamo fatto all'Isti
tuto di rieducazione dei minori di Roima. 

Le mie perplessità, che poi forse illustre
rò più ampiamente in sede di discussione 
degli articoli, riguardano il limite minimo di 
età. Infatti, anche se per l'ingresso nelle car
riere dello Stato è previsto il limite minimo 
di 18 anni in linea generale, mi sembra però 
che, per funzioni così delicate come quelle 
affidate al personale di questi istituti, sareb
be forse opportuno prevedere un limite di 
età superiore. Sarei d'accordo di tornare 
al limite di età previsto dal Governo nello 
originale disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 
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Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

All'articolo 5 della legge 10 ottobre 1962, 
n. 1494, la lettera a) è sostituita dalla se
guente: 

« a) età non inferiore ad anni 18 e non 
superiore ad anni 32, salvo quanto è stabi
lito dalle vigenti disposizioni sulla eleva
zione del limite di età ». (Disposizione tran
sitoria). 

A questo articolo è stato presentato dal 
rappresentante (del Governo il seguente 
emendamento, tendente a sostituire, nella 
lettera a), le parole: « ad anni 18 » con le pa
role: « ad anni 21 ». 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Le ragioni di questo 
emendamento sono già state illustrate dal se
natore Kuntze. Il Governo infatti ritiene 
opportuno, data la delicatezza della materia, 
ripristinare il limite originario di 21 anni. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen
damento sostitutivo presentato dal Governo. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Ai primi due concorsi per l'accesso al ruo
lo del personale di rieducazione ed ai primi 
due concorsi per l'accesso al ruolo del per
sonale di sorveglianza che saranno banditi 
successivamente all'entrata in vigore della 
presente legge, potranno partecipare senza 
limite d'età coloro che hanno svolto per al
meno un anno attività rieducativa negli Isti-
tuti dipendenti dal Ministero di grazia e giu
stizia con qualifica di agenti di custodia o di 
insegnante aggregato e sono in possesso dei 
requisiti rispettivamente prescritti. 

A questo articolo è stato presentato dal 
rappresentante del Governo un emendamen
to tendente a sopprimere alla seconda e 
terza riga le parole: « ed ai primi due con
corsi per l'accesso al ruolo del personale 
di sorveglianza » e alla ultima riga la paro
la « rispettivamente ». 

C A R O L I , relatore. Anche io mi sono 
stupito della presenza di queste parole che 
si chiede di sopprimere. Ho avuto quindi 
il sospetto che si sia trattato di un errore, 
cosa confermatami dal presentatore del di
segno idi legge. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Il fatto è che non 
risulta vi siano attualmente elementi che 
potrebbero beneficiare di questa norma per 
quanto riguarda il ruolo di sorveglianza. 
L'unico problema che si pone in questa ma
teria è quello degli agenti di custodia. La 
soppressione della parola « rispettivamen
te », inoltre, è puramente conseguenziale a 
quella delle altre parole. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen
damento soppressivo presentato dal Go
verno. 

(È approvato). 

In conseguenza di questa approvazione, 
si intende soppressa anche la parola « ri
spettivamente ». 

Metto ai voti l'articolo 2 con gli emenda
menti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Ferme le disposizioni vigenti sull'assun
zione degli impiegati civili dallo Stato, degli 
invalidi e mutilati per servizio, i posti che si 
renderanno disponibili nel ruolo del perso
nale di sorveglianza entro tre anni dall'en
trata in vigore della presente legge saranno 
conferiti fino ad un massimo di due terzi a 
coloro che hanno svolto per almeno un anno 
attività rieducative negli Istituti dipendenti 
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dal Ministero di grazia e giustizia con qua
lifica di agente di custodia e sono in posses
so dei requisiti prescritti per l'accesso al 
ruolo. 

A questo articolo è stato presentato dal 
rappresentante del Governo un emendamen
to tendente a sostituire alle parole: « degli 
invalidi e mutilati per servizio », le parole: 
« e le riserve previste dalla legge a favore 
di determinate categorie di cittadini ». 

Con il parere favorevole del Governo e del 
relatore, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

È stato inoltre presentato dal Governo un 
emendamento tendente a sostituire le paro
le: « entro tre anni » con le parole: « entro 
cinque anni ». 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Siamo d'accordo sul 
disposto della norma, per cui sii permette 
l'utilizzazione di elementi giovani, già sele
zionati e qualificati, ma sembra opportuno 
che il conferimento avvenga mediante con
corso e che la deroga si estenda da tre a 
cinque anni dall'entrata in vigore della leg
ge. Questo perchè l'organico del ruolo di 
sorveglianza è talmente ristretto che consen
te di aver disponibili per queste categorie 
soltanto pochi posti all'anno, per cui si ri
tiene opportuno prolungare il periodo di 
vigenza della deroga. Si ritiene inoltre op
portuno che questa assegnazione sia fatta 
mediante concorso, come si chiede nel no
stro successivo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen
damento sostitutivo presentato dal Go
verno. 

(È approvato). 

Sempre a questo articolo è stato presen
tato dal Governo un altro emendamento, 
tendente ad inserire dopo le parole: « sa
ranno conferiti » e prima delle parole: « fino 
ad un massimo » le parole: « mediante con
corso ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3 quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Metto ora ai voti, nel suo complesso, il di
segno di legge con le modificazioni testé 
approvate. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Sanatoria dell'eccedenza di spesa 
verificatasi per la manutenzione, ripara
zione e adattamento degli edifici adibiti 
ad istituti di prevenzione e di pena negli 
esercizi finanziari anteriori al 1962-1963 » 
(2273) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: « Sa
natoria dell'eccedenza di spesa verificatasi 
per la manutenzione, riparazione e adatta
mento degli edifici adibiti ad istituti di pre
venzione e di pena negli esercizi finanziari 
anteriori al 1962-63 ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

C A R O L I , relatore. Onorevoli colle
ghi, per la manutenzione, riparazione e adat
tamento degli edifici adibiti ad Istituti di 
prevenzione e di pena sono occorse delle 
somme superiori a quelle stanziate in bilan
cio. Ciò è dipeso dal fatto che si trattava di 
lavori occorrenti a ben 255 complessi edi
lizi costituiti in gran parte da vecchi fab
bricati (ex conventi, ex castelli, ex caserme) 
e non era facile prevederne la portata e il 
costo perchè, di anno in anno, si manifesta
va la necessità di opere di manutenzione 
sempre più complesse ed onerose. 

Per gli esercizi finanziari anteriori al 1962-
1963 varie Direzioni sono state costrette a 
intraprendere lavori e sostenere spese che 
non hanno trovato capienza nelle disponi
bilità di bilancio, per cui vi sono fatture da 
pagare a fornitori diversi e provviste effet
tuate a credito e che occorre liquidare, per 
l'importo complessivo di 19.951.000. 

Col disegno di legge in esame, per ovviare 
al grave denunciato inconveniente e per 
provvedere alla sistemazione delle partite 
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insolute, si vuol dar sanatoria all'eccedenza 
di spesa come sopra indicata, e per fronteg
giare il conseguente onere si propone la ri
duzione dello stanziamento del capitolo nu
mero 1168, nello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia per 
l'anno finanziario 1967. Io credo che non 
possiamo rifiutare l'approvazione a questo 
disegno di legge che è così necessario per 
far fronte alle esigenze improvvisamente ma
nifestatesi e che non si potevano prevedere. 

N l C O L E T T I . Il capitolo n. 1168 
a che cosa si riferisce? 

C A R O L I , relatore. Ai provvedimenti 
in corso. 

M O N N I . Anche a nome del mio Grup
po dichiaro di aderire pienamente alle con
clusioni favorevoli alle quali è pervenuto 
l'onorevole relatore. 

M I S A S I , Sottosegretario di Staio per 
la grazia e la giustizia. Anche il Governo è 
favorevole all'approvazione del disegno di 
legge in esame. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

È data sanatoria all'eccedenza di spesa di 
lire 19.951.000 verificatasi negli esercizi fi
nanziari anteriori al 1962-63 per la manuten
zione, riparazione e adattamento degli edifi
ci adibiti ad Istituti di prevenzione e di 
pena. 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere di cui al precedente articolo, da 
iscriversi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia, si prowe-
derà mediante riduzione per un corrispon-
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dente importo dello stanziamento del capi
tolo n. 1168 dello stesso stato di previsione 

J per l'anno finanziario 1967. 
Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap

portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 

(È approvato). 

I Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

I 

Discussione e approvazione del disegno di 
] legge d'iniziativa del deputato Lucifredi: 
1 « Proroga delle provvidenze per la regola-
| rizzazione del titolo di proprietà in favore 
I della proprietà rurale » (2317) (Appro

vato dalla Camera dei deputati) con as
sorbimento del disegno di legge d'iniziativa 
del senatore Pinna: « Proroga del termi
ne di efficacia della legge 14 novembre 
1962, n. 1610, recante provvidenze per la 
regolarizzazione del titolo di proprietà in 

I favore della piccola proprietà rurale » 
! (2128) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa del senatore Pinna: « Proroga del 

I termine di efficacia della legge 14 novembre 
1962, n. 1610, recante provvidenze per la re-

I golarizzazione del titolo di proprietà in fa-
j vore della piccola proprietà rurale » e del di-
i segno di legge, d'iniziativa del deputato Lu-
ì cifredi: « Proroga delle provvidenze per la 
| regolarizzazione del titolo di proprietà in 
i favore della proprietà rurale », già approvato 

dalla Camera dei deputati. 
I Faccio notare che i due disegni di legge 

sono di identico contenuto, salvo una sola 
I parola che, per la tecnica legislativa, ci fa

rebbe preferire quello d'iniziativa del sena
tore Pinna, tuttavia, poiché il disegno di 

! legge d'iniziativa del deputato Lucifredi è 
stato già approvato dalla Camera dei depu
tati ed una eventuale sua modificazione in 

I quel senso ne determinerebbe il ritorno a 
I quel ramo del Parlamento, io proporrei — 

salvo naturalmente il parere del Governo e 
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della Commissione — di approvare senza 
modificazioni il disegno di legge n. 2317 e 
di dichiarare da esso assorbito il disegno di 
legge n. 2128. 

Dichiaro pertanto aperta la discussione 
sui due disegni di legge, dei quali do let
tura: 

DISEGNO DI LEGGE N. 2128 

Articolo unico. 

L'articolo 6 della legge 14 novembre 1962, 
n. 1610 è sostituito dal seguente: 

« Le disposizioni della presente legge si 
applicano ai procedimenti iniziati entro i 
dieci anni dalla sua entrata in vigore ». 

DISEGNO DI LEGGE N. 2317 

Articolo unico. 

L'articolo 6 della legge 14 novembre 1962, 
n. 1610, è sostituito dal seguente: 

« Le disposizioni della presente legge si 
applicano ai procedimenti iniziati nei dieci 
anni dalla sua entrata in vigore ». 

Comunico che sui disegni di legge in esa
me la Commissione finanze e tesoro ha 
espresso parere favorevole. 

P O É T , relatore. Onorevole Presidente, 
onorevole Sottosegretario di Stato, onorevoli 
colleghi, come è noto la legge 14 novembre 
1962, n. 1610, contenente provvidenze per 
la regolarizzazione del titolo di proprietà 
in favore della proprietà rurale, fu predi
sposta al fine di sanare ila situazione di di
sordine, esistente nei libri del catasto ru
rale, che crea seri danni e numerosi svan
taggi sia ai privati interessati che agli uffici 
statali. Tale legge, all'articolo 6, limita la 
sua efficacia ai procedimenti iniziati nei 5 
anni dalla sua entrata in vigore: essa per
tanto verrebbe a scadere alla fine dell'anno 
in corso. 

Ora, poiché la legge in parola ha avuto 
finora, per vari motivi, scarsa applicazione, 
mentre sarebbe auspicabile una sua mag
giore utilizzazione, si ritiene opportuno, da 
parte dei proponenti, di prorogare la sua 
efficacia per un altro quinquennio. 

È un provvedimento che tutti gli avvocati 
ben conoscono, diretto a favorire la regola
rizzazione idei titoli di proprietà rurale e 
degli stati di possesso dei beni rustici siti 
in zone montane. È a tutti noto quale fosse, 
specialmente nel passato, il semplicismo 
adottato in tali zone nei trasferimenti di 
proprietà, che si basavano esclusivamente 
sulla parola, sulla stretta di mano, su una 
semplice ricevuta oppure su un documento 
che non veniva neppure registrato. La legge 
n. 1610 del 1962 ha dato la possibilità di 
regolarizzare tali titoli senza necessità di 
pagare alcuna tassa di registro o di trascri
zione, consentendo nel contempo, per quan
to si riferisce alla prescrizione, quando non 
vi sia titolo, ma solo uno stato di possesso, 
una procedura più snella di quella prevista 
dal Codice, la quale — se tutto va de plano 
— permette entro un anno di svolgere tutte 
le pratiche relative e di ottenere la regola
rizzazione definitiva. 

Per queste considerazioni ritengo, quindi, 
che si tratti di disegni di legge meritevoli 
senz'altro della nostra approvazione. 

La differenza tra il testo del disegno di 
legge d'iniziativa del senatore Pinna e quello 
del disegno di legge d'iniziativa del deputato 
Lucifredi, richiamata dall'onorevole Presi
dente, si limita peraltro a questo: nel primo 
è usata l'espressione « entro i dieci anni », 
mentre nel secondo è usata l'espressione 
« nei dieci anni ». Al riguardo faccio però 
osservare che quest'ultima (dizione è già usa
ta nel testo originario della legge n. 1610. 

K U N T Z E . C'è qualcuno che purtrop
po ha cercato anche di abusare di questa 
legge. 

M I S A S I , Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Il Governo già nel
l'altro ramo del Parlamento ha avuto modo 
di avanzare alcune perplessità in ordine alla 
proroga della legge in parola — legge che 
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tra l'altro deroga ai princìpi generali che 
presiedono agli accertamenti giurisdizionali 
e non rispetta il principio del contraddit
torio — anche in considerazione del fatto 
che 5 anni sembravano un tempo abbastanza 
ampio per regolarizzare le varie posizioni. 
Tuttavia, poiché non si possono disconosce
re le esigenze prospettate dai presentatori 
dei disegni di legge, nonché il fatto che essa 
sia stata poco utilizzata, il Governo — come 
già fece alla Camera dei deputati — pur 
rappresentando queste perplessità per do
vere di chiarezza, non si oppone all'appro
vazione del provvedimento in esame rimet
tendosi al giudizio della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione. 

Non facendosi osservazioni in contrario, 
metto ai voti il disegno di legge n. 2317, 
che — come da me precedentemente propo
sto — viene ad assorbire il disegno di leg
ge n. 2128. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 13. 

Dott. MAEIO CAKONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


